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Il giovane Sam non 

ne poteva più di stare 

segregato in casa 

nonostante non gli 

mancasse niente. 

Aveva a disposizione 

cibo in abbondanza e 

ogni altra comodità, 

poteva spostarsi di 

stanza  in stanza 

per non annoiarsi, 

guardare i suoi 

programmi preferiti 

in tv e ascoltare 

musica, soprattutto 

quella rock che aveva 

sempre prediletto.



76

Tutti i movimenti che aveva 

imparato con il tempo li 

riproduceva a ritmo di musica: 

ballare era il suo svago più 

divertente.

Varie volte aveva provato a uscire 

di casa cercando di sfuggire al 

controllo dei genitori ma, appena 

varcata di poco la soglia, aveva 

avvertito forti vertigini, difficoltà 

respiratorie, nausea, talvolta 

vomito e  addirittura sensazione 

di soffocamento. Aveva pagato 

duramente i suoi tentativi di 

uscire, preferendo infine rientrare 

di corsa a casa e non provare più.
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I suoi fratelli, che erano stati 

colpiti anche loro dalla stessa 

malattia, lo consolavano 

continuamente. 

In particolare fu importante per 

il giovane Sam il sostegno del 

fratello gemello Cam, 

fresco di un corso di psicologia 

a distanza svolto su internet 

grazie al quale pensava di poter 

diventare di conforto al fratello.



1110

Gli aveva spiegato che loro sono 

Acari e vivono nelle zone umide 

e poco ventilate delle case: 

per questo motivo non potevano 

uscire all’esterno, per la loro 

sicurezza.

Purtroppo il suo discorso - 

nonostante sussurrato in tono 

rassicurante - non era servito a 

niente.
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La depressione di Sam 

migliorava ogni anno quasi 

d’incanto in primavera, 

periodo dell’anno durante 

il quale dalle tende della 

finestra che dava sul cortile, 

poteva scrutare incantato 

per ore e ore i batuffoli 

cotonosi del pioppo che 

volavano leggiadri nell’aria.
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Oh, come avrebbe voluto essere 

uno di loro, potersi muovere 

liberamente, uscire di casa e 

respirare aria pura!
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Un giorno di primavera 

addirittura aveva notato 

come un batuffolo cotonoso 

del solito pioppo si muovesse 

proprio in sua direzione, 

quasi a trastullarsi nell’aria 

per farsi osservare da lui, 

fino a mostrare l’intenzione 

di volergli chiedere qualcosa.
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Sam allora si era accostato 

di più alla finestra appena 

socchiusa per poter sentire 

la voce soave del batuffolo, 

che quasi come in un sogno 

aveva cominciato a parlare.
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“Ciao bel giovane, come ti 

chiami?”.

“Sono Sam, e tu?” gli aveva 

chiesto a sua volta l’acaro.

“Mi chiamo Batuffolo. Ogni 

volta che sono passato di qui, 

ho fatto caso a come ti perdi 

a guardare incantato fuori 

dalla finestra per ore e ore: 

cosa ammiri con così grande 

interesse?”. 
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“Veramente sono invidioso 

di voi batuffoli che vi 

divertite a galleggiare 

nell’aria. Come vorrei essere 

come voi!”. 
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“Perché non esci anche tu 

allora?” aveva obiettato 

il batuffolo cotonoso.
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“Perché se esco mi sento 

subito male e rischio di 

morire”. Sam era molto 

rassegnato.

“Senti Sam, ho un’idea: salta 

in groppa che ti faccio fare 

un giro qui nei dintorni!”.



2928

Sam non se lo era fatto 

ripetere due volte: con un 

balzo si era avvinghiato al 

nuovo e soffice amico per 

una bella sorvolata insieme.
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Si erano allontanati da 

poco quando sotto di loro 

era comparso un paesaggio 

completamente sconosciuto 

a Sam. 

Si era fatto così spiegare 

da Batuffolo cosa fosse: 

“Si tratta di una strada di 

campagna delimitata da 

diverse piante chiamate 

Graminacee”. 
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“Che belle!”.

“Non per tutti” lo aveva 

corretto Batuffolo.

“Perché?”.

“Perché durante la 

primavera queste piante 

liberano molti pollini che si 

vanno a depositare nel naso 

e negli occhi delle persone 

provocando starnuti, tosse e 

occhi molto arrossati”.
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“Che splendidi quei cosi!” 

aveva esclamato Sam 

quando erano passati, 

poco dopo, nei pressi di un 

vecchio casolare le cui pareti 

esterne erano coperte in 

parte da una pianta verde.
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“Quella è la parietaria: 

purtroppo anche i suoi 

pollini provocano disturbi 

simili a quelli delle 

Graminacee” e, dopo aver 

fornito anche quest’altra 

spiegazione, Batuffolo aveva 

consigliato all’amico di 

tenersi più stretto possibile a 

lui perché sarebbe sceso più 

in basso per fargli ammirare 

da vicino alcuni fiori rossi.
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“Hey, calma ho paura!” 

aveva esclamato l’acaro. 

“Tieniti più stretto che puoi e 

guarda: questi sono papaveri, 

fiori rossi, bellissimi che le 

persone possono raccogliere 

senza avere disturbi”.

 “Oh, mamma mia! Quante 

cose stupende mi stai facendo 

vedere. E che profumi!”. 
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“Il profumo che stai 

sentendo proviene da 

quell’albero che si chiama 

tiglio, però purtroppo anche 

la sua fioritura può dare 

un po’ di problemi” aveva 

concluso Batuffolo.
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Volando insieme e chiacchierando 

amichevolmente, erano arrivati 

sopra al cortile di una scuola. 
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C’era un alunno ricciolino 

in disparte con il fazzoletto 

in mano che starnutiva, 

lacrimava e tossiva;  

Qualche metro piu avanti 

Sam riconosce un bambino:

“Hey Batuffolo, guarda quel 

bambino, lo conosco, 

si chiama Pietro e sta in casa 

con me. Poverino tossisce 

sempre e quando respira 

sembra che fischi!
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Adesso non sembra 

neanche lui. Sorride, corre 

e soprattutto: non tossisce, 

che strano!”. Batuffolo si 

era allora rivolto a Sam e gli 

aveva detto: “Io e te abbiamo 

qualcosa in comune”.

“Che cosa?” aveva chiesto 

incuriosito il piccolo acaro, 

“Facciamo soffrire tante 

persone,soprattutto i 

bambini. Per loro sarebbe 

meglio che noi stessimo 

lontani”.
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Avevano compiuto ancora un 

piccolo giro e poi Batuffolo 

aveva depositato Sam sulla 

finestra.

Appena rientrato, Sam 

aveva chiamato tutti i suoi 

fratelli a raccolta per un 

discorso:
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giocava, correva ed era proprio 

un’altra persona. Ho capito che 

siamo noi che lo facciamo stare 

male e ho pensato che come a me 

piacerebbe stare bene e uscire di 

casa così Pietro dovrebbe poter 

star bene a casa sua. 

Domani verranno i fratelli di 

Batuffolo che ci porteranno in 

un casolare abbandonato  perché 

è meglio che ci allontaniamo da 

Pietro. Noi stiamo bene solo al 

chiuso in casa, con tanta umidità 

ed è giusto che sia così perché 

siamo Acari, ma è meglio se 

lasciamo in pace Pietro e gli altri 

bambini come lui!”.

“Oggi ho fatto un giro con 

un mio amico e per caso ho 

visto Pietro, il bambino che 

vive in casa con noi. Era 

completamente diverso: 



5352

E il giorno dopo erano 

già volati tutti via verso 

il casolare che a Sam era 

piaciuto moltissimo in 

groppa a Batuffolo e ai suoi 

amici.
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Questo racconto illustrato è stato ideato per fare conoscere ai bambini 
allergici cosa sono gli acari della polvere ambientale.
Gli acari sono la prima causa di allergia respiratoria,  ed in questo viaggio 
immaginario l’autore spiega ai più piccoli qual è la causa della loro allergia e 
cosa possono fare, con l’aiuto dei loro genitori, per stare meglio.

L’autore, Franco Ragusa, é specializzato in Allergologia e Immunologia 
Clinica e da tempo si dedica alla scrittura  di  libri  per  bambini  con  
la  finalità  di  divulgare  in maniera  scientifica, ma con un linguaggio 
comprensibile anche ai più piccoli, temi come il Covid e le allergie 
respiratorie.

Io e Franco Ragusa siamo legati da una lunga e profonda amicizia ma per 
descriverlo meglio voglio riportare la frase che gli ha rivolto il Prof. Angelo 
Passaleva che ha insegnato Allergologia e Immunologia presso l’Università  
degli studi di Firenze.

“ Franco,  hai certamente vissuto la tua professione vedendo in ogni 
tuo paziente il fratello da aiutare e con il quale condividere gli affanni, 
le preoccupazioni, le paure e le speranze. E i tuoi pazienti per questo ti 
saranno sempre grati: ti hanno visto non solo come medico, ma soprattutto 
come amico, capace di comprenderli fino in fondo.”
Queste sono alcune  mie considerazioni dopo aver letto il tuo libro, molto 
istruttivo, “UOMINI E VIRUS UNA SFIDA CONTINUA.”

Personalmente credo che per un medico queste parole valgano più di ogni 
altra lode.  
 
Con affetto
Giorgio Gaz
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